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/ lavori hanno inizio alle ore 10,25. 

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE 
«Prestazioni assistenziali della Cassa di previden­

za e assistenza a favore degli avvocati e procu­
ratori in occasione di catastrofe o calamità na­
turale» (1372), approvato dalla Camera dei de­
putati (Rinviato alla Commissione per una nuo­
va deliberazione) 
(Discussione e rinvio) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del 
giorno reca la discussione del disegno di 

legge: « Prestazioni assistenziali della Cas­
sa di previdenza e assistenza a favore degli 
avvocati e procuratori in occasione di ca­
tastrofe o calamità naturale », già appro­
vato dalla Camera dei deputati, approvato 
dalla Commissione il 27 gennaio e rinviato 
alla Commissione, dal Presidente del Sena­
to, per una nuova deliberazione. 

Come la Commissione ricorderà, nella se­
duta del 27 gennaio scorso il sottoscritto, in 
sostituzione del relatore senatore Agrimi, ri­
ferì favorevolmente in merito al presente di­
segno di legge. Con un intervento del sena­
tore Rosi fu avanzata la proposta di un emen­
damento tendente ad escludere dalle presta­
zioni assistenziali coloro i quali non risul­
tavano iscritti alla Cassa di previdenza e as­
sistenza a favore degli avvocati e procura­
tori. Seguì il dibattito, e l'onorevole sotto­
segretario Gargani si dichiarò contrario 
all'emendamento. Si passò alla votazione 
e l'articolo unico venne approvato con lo 
emendamento proposto dal senatore Rosi. 

Successivamente — il 4 febbraio 1982 — 
il Presidente del Senato ha rinviato alla 
nostra Commissione il disegno di legge per 
una nuova deliberazione, in relazione al 
parere della 5a Commissione, tenuto pre-
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sente il combinato disposto degli articoli 
40, primo comma, e 41, quinto comma, del 
Regolamento. 

Il parere espresso dalla Commissione è 
il seguente: 

« La Commissione bilancio e programma­
zione economica, esaminato l'emendamento 
proposto in sede di Commissione di merito 
all'articolo unico, pur convenendo sul fatto 
che tale modifica riduce in qualche misura 
il potenziale ambito di applicazione del prov­
vedimento, a maggioranza, ribadisce il pre­
cedente parere contrario, emesso in data 17 
dicembre 1981, in quanto resta imprecisato, 
sia pure in via presuntiva, l'onere che ne 
deriverà a carico della Cassa di previdenza 
ed assistenza a favore degli avvocati. Inol­
tre, sotto un profilo più sostanziale, gli ele­
menti di informazione forniti dal Tesoro in 
ordine alla situazione gestionale della Cas­
sa in questione non sono stati tali da ga­
rantire sulla copertura del provvedimento 
con gli stessi mezzi a disposizione della Cas­
sa. Allo stato, pertanto, la Commissione non 
può che riconfermare il precedente avviso 
per difetto di copertura ai sensi dell'artico­
lo 27 della legge n. 468 del 1978 ». 

Poiché è in relazione a tale asserita man­
canza di copertura che la Presidenza del 
Senato ha richiesto alla nostra Commissione 
una nuova deliberazione, noi siamo qui riu­
niti per assumere una decisione. In sostan­
za, se riteniamo di non doverci uniformare 
al parere espresso dalla 5a Commissione, è 
chiaro che dovremo farlo, come per qual­
siasi provvedimento, abbandonando la sede 
deliberante e imboccando la strada della se­
de referente, per discutere poi in Aula il di­
segno di legge. 

F I L E T T I . Signor Presidente, mi sem­
bra che il disegno di legge nel suo articolo 
unico costituisca una interpretazione auten­
tica dell'articolo 1 del testo unico 1° novem­
bre 1955. Tale norma autorizza la Cassa di 
previdenza e assistenza a favore degli avvo­
cati e procuratori a provvedere alla conces­
sione di assegni assistenziali nei casi in cui 

gli avvocati e i procuratori siano meritevoli 
di soccorso e quando ricorrano gravi ed ec­
cezionali motivi. 

È indubbio che la Cassa è un ente di di­
ritto pubblico e può erogare delle somme 
solo per le finalità espressamente previste 
dalla legge. Quindi, qui si tratta di accertare 
se la catastrofe o la calamità naturale pos­
sano costituire uno dei gravi ed eccezionali 
motivi che abilitano alla concessione dell'as­
segno assistenziale. 

Se la questione viene posta in questi ter­
mini non vi è dubbio che la calamità natu­
rale e la catastrofe concretizzano un moti­
vo grave ed eccezionale. Pertanto, non vi è 
bisogno di ulteriori fondi da reperire, per­
chè si tratta di applicare una legge che già 
esiste e di applicarla a fatti concreti. Qui 
siamo di fronte ad una norma autentica che 
serve ad evitare l'eventuale imputazione di 
reati di peculato per distrazione; pertanto, 
io ritengo che la Commissione possa proce­
dere, non sussistendo i motivi del parere 
contrario espresso al riguardo dalla 5a Com­
missione. 

R O S I . Tenuto conto del parere for­
mulato dalla 5a Commissione, io credo che 
sia opportuno rinviare il disegno di legge 
ad altra seduta, in modo da poter delibera­
re con tranquillità. Ciò mi sembra tanto più 
opportuno dopo le considerazioni del sena­
tore Filetti, perchè se già esiste una norma 
non vedo il motivo di adottarne un'altra; e 
se il presente disegno di legge serve invece 
a evitare eventuali reati di peculato, una 
maggiore riflessione si impone. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro chiede di parlare, prendo atto dello 
orientamento della Commissione favorevole 
alla proposta avanzata dal senatore Rosi. 
Pertanto, il seguito della discussione del 
disegno di legge è rinviato ad altra seduta. 

/ lavori terminano alle ore 10,40. 
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